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TRENTO L’incontro — recita la
stringatissima nota congiunta
f i n a l e — h a f a t to r e g i s t r a r e
una «costruttiva collaborazio-
ne». E chi ha partecipato assi-
cu ra ch e, da pa rte di Rf i , un
pa ss o in avan ti è st ato fa t to.
Pre se nta nd o un Pi a no d i i n-
d a g i n e p r e l i m i n a r e re l a t i vo
all’area del cantie re del l a ci r-
convallazion e ferroviari a sot-
toposta a sequest ro conside-
rato una «buona base di par-
tenza». E non sottraendosi di
fronte alle n ote di Appa, che
ha chiesto l’insermento di ul-
teriori punti di sondaggio per
ma s s im i z za re i l l i ve ll o d el l a
sicurezza.

Ma il vertice tra Rfi, Appa e

It a l fe rr d i i e r i — se r vi to pe r
f a r e i l p u n t o s u l co i n vo l g i -
mento delle aree inquinate di
Trento nord nella realizzazio-
ne del bypass — non sarà l’ul-
timo: ci si ritroverà per la pre-
sentazione della versione de-
finitiva del piano, che poi do-
vr eb b e ven i re re s o p u bb l i co
(questa l’intenzione di Appa)
e p assa re a lla fase della con-
cretizzazione. Se non ci saran-
no intoppi, i sondaggi potreb-
bero iniziare entro la fine del
mese.

U n p a s s a g g i o o b b l i g a t o ,
quello di ieri: il Piano di inda-
gine prel imin are infa tti deve
essere concordato con l’Agen-
zi a pr ov i n c i a l e p e r l a pr ote -
z i o n e d e l l ’a m b i e n te . E de ve
«s t a b i l i re — r i co r d a l a P ro -
vincia — l’estensione e l’entità
d e l l ’ i n q u i n a m e n t o r i l e v a t o
ne l co r s o de ll e a na li si p re li -
minare e definire successiva-
mente gli eventuali presìdi di
carattere ambientale e sanita-
ri o p e r l a r e a l i zz a z i o n e d el -

e un progetto di bo nifica dei
terreni. Il tutto sulla base del-
l’a r ti c o l o 2 4 2 te r d e l C od i c e
dell’ambiente. Il quale preve-
de, tra l’altro, che i Sin (Siti di
i n t e r e s s a n a z i o n a l e c o m e
quelli ex Sloi e Carbochimica)
possano essere interessati da
progetti del Pnrr «a condizio-
ne c he d e t t i i n te r ven ti — s i

impegni presi qualche giorno
fa, quando nella sede del Co-
mune ci siamo confrontati as-
sieme a Rfi, alla commissaria
Firmi, Appa e all’amministra-
zi o ne co mu n a l e ar r iva n do a
condividere questo p e rcorso.
Una collaborazione funziona-
le all’obiettivo di approfittare
dei lavori della circonvallazio-
ne, che hanno lambito i terre-
ni ex Sloi e Carbochimica, uti-
lizzando i finanziamenti mes-
si a d i s p os i z i on e d al lo St a to
gra zi e all ’em end am ento Fer -
rari-Cattoi per andare a risol-
vere anche il problema anno-
so delle aree inquinate del ca-
poluogo. È un impegno che ci
siamo assunti e che dovrà es-
sere portato avanti anche nel
corso del la prossi ma legi sla -
tura».

Intanto però la circonvalla-
zion e continua a c reare divi-
s i o n i . I e r i a f a r s i p o r t a vo ce
delle lamentele di alcuni resi-
denti di via Brennero è stata la
consigliera provinciale di Fra-
telli d’Italia Katia Rossato. Che
h a p u n t a to i l d i to c o n t r o l e
«co n ti nu e n u vole d i p ol vere
che si levano dal cantiere del
b y p a s s , p r e c i s a m e n t e d a l l a
p a r te d o ve s o n o i n c o r s o l e
d e m o l i z i o n i d e g l i e d i f i c i » .
Odo ri ano mal i, bru cio re agl i
o c c h i e a l l a g o l a , f i n e s t r e
c h i u s e n o n o s t a n t e l e c a l d e
g i o r n a t e d ’a g o s t o : q u e s t i i
prob le mi ri s con tra ti da Ros -
sato. Che chiede di risolvere il
nodo della polvere «già n e l l e
prossime ore».
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Bypass, entro fine mese
via ai sondaggi preliminari
nell’area sequestrata
Vertice tra Appa e Rfi: presentato il piano di indagine

le g g e — s i a n o re a l i zz a t i se -
c o n d o m o d a l i t à e t e c n i c h e
che non pregiudichino né in-
terferiscano con l’e secuz ione
e il completam ento della bo-
nifi ca, né d etermin ino risch i
pe r la s al ute d el l avora tor i e
degli altri fruitori dell’area».

Ma il confronto di Appa con
Rfi non si è limitato al solo pe-
rimetro posto sotto sequestro
dalla Procura . I eri infatti si è
affrontato anche il tema degli
interventi di caratterizzazione
ambientale preventiva da rea-
li z z a r e a n c he n e l l a zon a de l
Sin interessata dal progetto.

S i è m o s t r a to s o d d i s f a t to
dell’esito dell’incontro il vice-
p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a
Mario Tonina. «Per chi ha se-
gu i to c on a t ten z io n e qu e st a
complicata vicenda — ha det-
to a fine vertice l’assessore —
è noto che si tratta di un pro-
blema che ha diverse sfaccet-
tature. Posso dire che l’incon-
t ro te c n i co r i s u l t a co e re n te
c o n i l m a n t e n i m e n t o d e g l i

Una serie di sequestri al clan tra Napoli e Trento
Castellamare, indagini dei carabinieri sui Cesarano. Requisiti beni per 200mila euro

Nel capoluogo

Due minori
denunciati
per furto

F
urto, resistenza a
pubblico ufficiale e
possesso di sostanze

stupefacenti. Sono questi i
capi d’accusa che vengono
contestati a due minori di
origine straniera, che sono
stati denunciati alla
Procura della Repubblica,
presso il Tribunale dei
minori.

Secondo le
ricostruzioni, i due
ragazzini sono stati
individuati dalle forze
dell’ordine in piazza della
Portela. Si trattava di una

pattuglia di agenti della
polizia, e per la precisione,
della squadra volanti di
Trento. A innescare
l’azione degli agenti è stata
una turista tedesca. La
donna aveva infatti
segnalato il furto di un
computer, che le era stato
sottratto. Per questo
motivo i poliziotti si sono
messi sulle tracce dei
possibili responsabili,
arrivando ai due ragazzini.
E, in effetti, il computer
della donna è stato
ritrovato tra gli oggetti dei
due. Una volta raggiunti
dalle forze dell’ordine, i
due giovani sono stati
trovati in possesso anche
di altri oggetti ritenuti dai
poliziotti il frutto di
ulteriori furti. In
particolare, i due erano in
possesso di un paio di
telefoni cellulari, una
bicicletta, e un paio di
cuffie dal valore di circa
300 euro. Le indagini a
loro carico dovranno
quindi stabilire se anche
queste cose siano state
reperite dai due giovani in
modo illecito. Uno dei due
ragazzini protagonisti
della vicenda ha
precedenti per reati contro
il patrimonio, l’altro era
fuggito quattro giorni fa
da una struttura di Verona.
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TRENTO Una ser ie di sequestri
ha colpi to i l clan Ces ara no e
alcuni di questi sono avvenuti
a Trento. Si tratta di quote so-
cia li e del pat ri mon io az i en -
dale, per un valore di circa 200
mi l a e u ro , di du e so c i e tà d i
vendi ta e nole ggio di veicoli.
Le stesse società erano anche
attive ne l porto di Castellam-
mare di Stabia.

Le indagini sono state por-
tate avanti dai carabinieri del
Nucleo Operativo e Radiomo-
bi l e d e l l a c o mp a g n i a d i C a -
s te l l a m a r e d i St a b i a e da l l a
D d a d i N a p o l i . O p e r a z i o n i
messe in campo per disartico-
lare i vertici del sodalizio cri-
minale e che il 10 luglio erano
s fo c i a te i n m i s u re ca u t e l a r i
per 18 indagati. I militari era-
no stati in grado di ricostruire
g l i a s s e t t i o r g a n i z z a t i v i d e l
clan.

Le forze dell’ordine avevano

r a c c o lt o i n d i z i s u l l e at t i v i t à
im p ut ate ai C es ar an o: e stor -
sioni, traffico di stupefacenti
e detenzione di armi. A questi
si a ggiunge anche il ricicl ag-
gio di denaro attraverso inve-
st i me n t i in b e n i mo b il i e i n
settori come il noleggio delle
auto e nautico.

Secondo gli inquirenti pro-
prio la sede di un autoconces-
sionario era diventata la base
log ist i ca del clan Cesa ran o e
la sede di periodiche riunioni
tra gli affiliati. Tre indagati —
dico no le r icos tr uzi on i deg li
in q ui re n ti — a v re bb e ro tr a -
sferito denaro nel noleggio di
autovetture e di imbarcazioni
presso il porto turistico di Ma-
r i n a d i S t a b i a , c re a n d o u n a
s o c i e t à a d h o c , i n m o d o d a
o s t a c o l a r e l ’ i d e n t i i c a z i o n e
della loro provenienza.
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In servizio

Un carabiniere

mentre esegue

alcuni

accertamenti

Alla Portela

Trovatocon l’hashish, aggredisceduevigili

I
l cane Hyper aveva iniziato ad
annusarlo. Cercava sostanze
stupefacenti. E le aveva trovate:

una modica quantità di hashish.
Solo quella. Ma l’uomo ha reagito e
attaccato gli agenti della Polizia
Locale di Trento: si è ritrovato con
una denuncia per resistenza a
pubblico ufficiale. L’aggressione, si
apprende, è avvenuta ieri intorno
alle 15.30 in piazza della Portela.

Una volta individuato dal cane in
forza al nucleo di sicurezza urbana,
l’uomo, che si trovava nella piazza,
ha iniziato a opporre resistenza ai
vigili urbani che si stavano
muovendo nei suoi confronti. Non
volendo sottoporsi ai controlli della
polizia locale, l’uomo ha cominciato

a colpire a più riprese gli agenti. A
seguito dello scontro, uno dei vigili
è stato accompagnato all’ospedale
Santa Chiara per eseguire degli
accertamenti.

Per queste ragioni l’uomo è stato
portato al comando del corpo
situato in via Maccani, dopo essere
stato immobilizzato e reso non più
in grado di nuocere. Gli agenti della
locale hanno fatto partire subito una
segnalazione a suo carico: gli viene
contestato il reato di resistenza a
pubblico ufficiale.

Immediata l’espressione di
solidarietà ai due agenti da parte del
sindaco di Trento, Franco Ianeselli.
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l’op era , che dovr ann o esse re
approvati dall’amministrazio-
ne comunale». In sostanza, di
fronte ad eventuali inquinanti
che emergeranno dai sondag-
gi , Rfi dov rà no n sol o da rn e
co mu n ic az i on e i n si e me a l le
misure di messa in sicurezza,
ma dov rà a n ch e pre di sp or re
un piano di caratterizzazione

«Ex Osteria,
la facciata
va restaurata»

TRENTO L’affresco
settecentesco sulla facciata
dell’ex Osteria della Croce
Bianca, nel complesso
dell’ex questura, va
«immediatamente
restaurato». A chiederlo è
la presidente di Italia
Nostra Manuela Baldracchi
in una lettera inviata
all’assessoreMirko Bisesti
— e per conoscenza al
governatore Fugatti, al
dirigente Ceccato e al
responsabile della
Soprintendenza Marzatico
— nella quale si parla di
«condizioni di
conservazione gravissime e
peggiorate enormemente».
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Italia Nostra
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